Brevi note su Taddeo de Tonelli

Il maggiore Taddeo de Tonelli, ufficiale dell’esercito asburgico, nasce probabilmente a Levico nel 1778/79 e muore a Vienna il 14 aprile 1858 lasciando per testamento la sua ricca collezione al Comune di Trento, alla condizione che quest’ultimo distribuisse 500 fiorini in beneficenza.

Sia per discussioni legate al pagamento delle tasse pretese dalle autorità austriache (che avevano stimato l’insieme degli oggetti ben 12.165 fiorini: 5646 fiorini per le antichità, 5663 per le monete e 855,50 per i libri), sia per il tempo necessariamente speso nelle complesse pratiche di spedizione, il materiale, racchiuso in 36 casse… e accompagnato dal catalogo in 64 fascicoli steso dallo stesso Tonelli, giunse nella Biblioteca civica solo all’inizio di novembre. Si trattava di una collezione enciclopedica e “curiosa”, nella quale oggetti egiziani, cinesi e giapponesi coesistevano con antichità, pietre dure e cammei, porcellane, “lavoretti in avorio”, quadri, smalti, esemplari dal mondo della natura e piccoli forzieri.

L’eredità Tonelli venne vagliata da un’apposita Commissione formata da don G.B. Zanella, dal barone Giovanni Battista a Prato e da Tommaso Gar, che esaltarono la raccolta egizia e gli oggetti archeologici e che diedero invece scarsa importanza agli oggetti di arte applicata, che avevano anch’essi molto pregio. Alla collezione Tonelli appartengono, infatti, il piatto in vetro ametista (Murano 1470 – 80), il calice in vetro lattimo (Murano, primo decennio del sec. XVI), la Crocifissione in avorio (fine XV secolo), una bella serie di ceramiche savonesi e faentine, maioliche di manifattura pavese, eseguite dai pittori Africa (fine XVII secolo) e un gruppo di bronzetti rinascimentali, tra i quali il Calamaio in forma di granchio.
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